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trambi rimasti nel cassetto, no-
nostante il voto popolare - la Le-
ga dei Ticinesi si stia smarcando
dall’Udc per cercare nuovi argo-
menti su cui far leva. Di certo, 
questo l’ha detto chiaramente lo
stesso Attilio Bignasca, l’espe-
rienza di Governo del Consiglio 
di Stato “può dirsi conclusa”. 
«Da oggi in poi facciamo da so-
li», ha tuonato il coordinatore 
della Lega dei Ticinesi, ventilan-
do la possibilità di un referen-
dum cantonale «per l’introdu-
zione in Ticino del casellario 
giudiziale». 
M.Pal.

pensabile del frontaliere-tipo. 
Chi l’avrebbe mai detto. Difficile
capire se si sia trattato solo di un
annuncio “spot” per attirare 
l’attenzione dei media su un te-
ma tanto sensibile come quello 
dei rapporti “di vicinato” Can-
ton Ticino-Province di confine 
o se dietro la volontà di prender
casa a Bellagio si nasconda una 
strategia politica. 

Sono in tanti a pensare che
dopo le scoppole rimediate con 
il referendum contro l’immi-
grazione di massa del 9 febbraio
2014 e della consultazione po-
polare “Prima i nostri!” - en-

Non solo ospedale, 
il futuro è il territorio
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Il presidente Oreste Ronchetti

VOLONTARIATO

Assistenza
migranti

Prosegue l’impegno del 
Collegio Ipasvi di Como, 
Ordine dei Medici, Ordi-
ne delle Ostetriche, Fe-
derfarma e Croce Rossa 
Italiana nell’assistenza 
sanitaria alle popolazioni 
migranti. Infermieri, in-
fermieri pediatrici e oste-
triche possono partecipa-
re alle attività di assisten-
za contattando il coordi-
namento. Per informa-
zioni scrivere a: io@mas-
simofranzin.it oppure  
telefonare al numero 
380.25.61.292

CORSO 13 LUGLIO 

Sede
chiusa

Si avvisa che la segreteria 
del Collegio IPASVI di 
Viale C.Battisti 8 a Como, 
il giorno giovedì 13 lu-
glio p.v. resterà chiusa 
per un corso di aggiorna-
mento del personale.

Donatella Pontiggia

 “L’infermiere non ri-
sponde più solo ad un campanel-
lo,  deve saperlo anche suonare”. 
L’espressione di Donatella 
Pontiggia, coordinatore didat-
tico della sede del corso di laurea 
in Infermieristica di Como, 
esprime bene la trasformazione 
di una professione: non solo ri-
sposta ai bisogni, ma ingresso 
consapevole nelle problemati-
che del cittadino/ malato. 

La “presa in carico”

L’infermiere dei prossimi anni 
sarà in grado di rispondere alle 
esigenze sanitarie, con la “pre-
sa in carico” non solo della  per-
sona, ma anche della famiglia e 
della collettività. 

Un approccio dinamico del 
professionista con competenza 
infermieristica avanzata, che lo 
spinge a vivere tra la gente, a 
guardare alle esigenze della 
persona con sguardo aperto e 
determinato. “L’infermiere è la 
più bella tra le professioni sani-
tarie - ammette Donatella 
Pontiggia -. Per accedere al cor-
so di laurea triennale bisogna 
essere in possesso di un diplo-
ma di maturità, ma i prerequisi-
ti, quali la capacità di ascolto, la 
continua curiosità a conoscere, 

il saper lavorare in gruppo sono 
indispensabili per stare bene 
nella professione e contribuire 
allo sviluppo professionale. Il 
percorso è  dunque impegnati-
vo, ma altrettanto ricco di sod-
disfazioni per chi riesce ad en-
trare in contatto con le persone 
e con i loro bisogni”. 

Test di ammissione

Ogni anno a Como ci sono circa 
75 posti disponibili per il corso 
di laurea in Infermieristica. È 

previsto un test di ammissione. 
I tre anni di formazione univer-
sitaria corrono su 24 esami  e su 
periodi di tirocinio, dove, fin dal 
primo anno, ci si confronta con i 
futuri luoghi di lavoro, ospedale 
Sant’Anna, Valduce, clinica San 
Benedetto e altre residenze sa-
nitarie della provincia. 

Tirocinio

La prova per verificare se il la-
voro infermieristico risponde 
alle aspettative/attitudini per-
sonali è immediata. “I percorsi 
non sono facili. Per chi raggiun-
ge il traguardo c’è la certezza del 
lavoro. Ogni anno entro i primi 
sei mesi dalla laurea, l’85 % tro-
va lavoro a Como. La nostra cit-
tà ha bisogno di infermieri pro-
fessionalmente formati e al 
passo con i cambiamenti emer-
genti”. 

Se, nel passato, la professio-
ne infermieristica era solo ap-
pannaggio delle donne, oggi il 
volto nuovo di una professione 
in continua espansione assicu-
ra un ingresso cospicuo anche 
di uomini. “Particolare non irri-
levante che potenzia l’identità 
professionale”. E traccia un 
nuovo cammino nel panorama 
sanitario in movimento. 

 “Gli infermieri che 
usciranno in questi anni dalla 
scuola dovranno essere in gra-
do di lavorare sul territorio, 
non solo in ospedale”. Lo ripe-
te Oreste Ronchetti, Presi-
dente del Collegio degli Infer-
mieri, sull’onda delle novità 
apportate dalla Riforma sani-
taria Lombarda. “E’ la nuova 
prospettiva di servizio e di la-
voro, che vede in casa o in 
strutture apposite la cura di 
pazienti cronici. Chi vorrà 
svolgere questo lavoro in futu-
ro si misurerà con realtà diver-
se, non solo ospedaliere”. 

Cambia la professione

Cambiano i tempi e anche le 
professioni si adeguano ai 
nuovi bisogni. Ecco che anche 
la figura dell’infermiere collo-
cata, nell’immaginario comune, 
tra le mura di un ospedale, as-
sume nuovi ruoli e aspettative, 
con le trasformazioni delle 
condizioni di vita, attraverso 
l’uso di moderne strumenta-
zioni e la gestione quotidiana 
di malattie croniche. 

“L’infermiere è nato con l’o-
biettivo di assistere chi stava 
male in ospedale, a stretto con-
tatto con il medico – spiega 

Ronchetti -. E’ una immagine 
riduttiva. Oggi sempre più un 
infermiere deve garantire la 
cura della persona. Diventa 
così necessario distinguere tra 
la cura della patologia, compito 
medico, e la risposta al bisogno, 
per cui l’infermiere è formato”. 

Occupazione certa

Un necessario cambio di men-
talità che, ancora oggi però, 
fatica a decollare. “C’è un dato 
positivo che riguarda la nostra 
professione. Il 94% dei laureati 
entro un anno dalla laurea 
trova lavoro. Quello negativo 
riguarda l’accesso agli ambiti di 
lavoro. La gran parte, infatti, 
continua a prediligere la strada 
dell’ospedale”. 

gione”, il coordinatore della Le-
ga dei Ticinesi ha infatti annun-
ciato che la volontà «è quella di 
trasferirsi, magari a Bellagio, co-
sì un giorno sì e un giorno no tor-
no in Ticino a rompere...». 

Ora, Bellagio ha tutte le quali-
tà del mondo, ma non certo 
quella di essere a due passi dal 
Canton Ticino. Ma tant’è, Attilio
Bignasca - che negli anni ha ri-
coperto importanti ruoli istitu-
zionali non solo nel vicino Can-
tone, ma anche a livello federale
- avrebbe deciso di trasferirsi 
proprio lì e di calarsi in tutto e 
per tutto nel ruolo sin qui im-

L’annuncio

Dopo la bocciatura 

del casellario giudiziale 

per i frontalieri 

e per gli stranieri dimoranti

L’annuncio ha del cla-
moroso, anche perché pronun-
ciato non da un militante qualsi-
asi, ma da Attilio Bignasca, fra-
tello di quel Giuliano “Nano” 
Bignasca - padre-padrone della
Lega dei Ticinesi (scomparso 
nel 2013) - noto per le sue posi-
zioni fortemente anti-frontalie-
ri oltre che per le sue proposte 
choc, rimaste tutte sulla carta. 

Il giorno dopo la bocciatura
dell’obbligatorietà del casellario
giudiziale per i frontalieri e per 
gli stranieri dimoranti da parte 
del Consiglio di Stato a forte tra-
zione leghista (il voto contrario 
dei ministri della Leghista dei 
Ticinesi Norman Gobbi e 
Claudio Zali non è di fatto ser-
vito a nulla), Bignasca ha reso 
pubblico tutto il suo disappunto
per questa decisione inattesa, 
annunciando la volontà di la-
sciare il Canton Ticino e la Sviz-
zera. 

«La prima idea era la Poline-
sia, poi invece ho cambiato 
idea», ha spiegato Bignasca. E la
scelta è caduta non su una loca-
lità qualsiasi, ma su Bellagio, la 
“perla del Lario”, cartolina del 
lago di Como nel mondo. Pro-
prio così. Al quotidiano “La Re-

Il leghista ticinese Bignasca
«Svizzera addio, scelgo Bellagio»

La Lega ticinese era tra i promotori del referendum antifrontalieri Attilio Bignasca 

giorni 19, 20, 21, 22 e 23 giugno di
notte; via Rimoldi (da via Castel 
Baradello alla Napoleona) e 
piazza San Rocco nei giorni 19, 
20, 21, 22 e 23 giugno di notte. 
Per tutta la durata dei lavori sa-
ranno istituiti il divieto di sosta e
di transito (via libera ai residenti
e ai veicoli delle forze dell’ordi-
ne, soccorso sanitario e tecnico 
urgente); in via Clerici i lavori 
sono slittati al 19 e al 20 giugno e
saranno eseguiti di giorno.

Intanto sono partiti i lavori
per la sostituzione delle barriere
stradali in via Zampiero. In tutto
è prevista la sostituzione di 390 
metri lineari di barriere; il can-
tiere durerà 100 giorni; l’investi-
mento ammonta a 138mila euro.

Cantieri

La prossima settimana 

lavori in via Sirtori, piazzale 

Gerbetto, via Rimoldi 

e piazza San Rocco

Prosegue il fitto pro-
gramma dei cantieri stradali 
estivi. Da lunedì sera e per le 
prossime quattro sere, di notte 
si lavora in via Dante e in piazza 
del Popolo. Lunedì sera è stata 
fresata la via Dante, ieri sera è 
toccato a piazza del Popolo e da 
oggi cominceranno le asfaltatu-
re, sempre di notte.

 Il programma della prossima
settimana prevede lavori in via 
Sirtori-piazzale Gerbetto nei 

Piazza del Popolo
e via Dante
Da oggi si asfalta

Lavori in via Dante, oggi si stende il manto d’asfalto 
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